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IL CASO: 

De cuius residente in Italia alla data del decesso 
con attività finanziarie NON DICHIARATE detenute all’estero



IMPOSTE DI SUCCESSIONE

▪ La massa ereditaria comprende anche le attività detenute all’estero (Art. 2, co.1 TUS)

▪ Esenzione per le attività detenute all’estero da neo residenti (art. 24-bis, TUIR). Ai fini della 
territorialità conta il luogo di residenza dell’emittente e non il luogo in cui le attività finanziarie siano 
oggetto di un contratto di deposito titoli e strumenti finanziari (ris. 12/E del 2021).

▪ Applicabilità art. 3, comma 4-ter, TUS anche a società estere (risposta 185/2023)

▪ Esenzione per i titoli pubblici UE o SEE (art. 12, lett. h e i, TUS), compresi "i titoli emessi da enti e 
organismi internazionali costituiti in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia sono equiparati 
a tutti gli effetti fiscali ai titoli dello Stato italiano".(art. 12, comma 13-bis, D.Lgs. 461/1997, Abi
circolare 6/1999).

▪ Convenzioni contro le doppie imposizioni con USA, Francia, Danimarca UK, Grecia Israele e Svezia.

▪ Credito d’imposta concesso per norma interna (art. 26, TUS)



IMPOSTE E QUADRO RW DEL DE CUIUS
Imposte sui redditi, IVIE, IVAFE  e imposte sostitutive Moniotoraggio fiscale (quadro RW)

Dichiarazione presentata Dichiarazione omessa Dichiarazione omessa o presentata

TERMINE ORDINARIO
entro il 31 dicembre del 5° anno successivo a 
quello di presentazione della dichiarazione. 

entro il 31 dicembre del 7° anno successivo a 
quello di scadenza del termine

entro il 31 dicembre del 5° anno successivo 
a quello di scadenza della dichiarazione

TERMIE RADDOPPIATO
entro il 31 dicembre del 10° anno successivo a 
quello di presentazione della dichiarazione

entro il 31 dicembre del 14° anno successivo 
a quello di scadenza della dichiarazione. 

entro il 31 dicembre del 10° anno successivo 
a quello di scadenza della dichiarazione. 

- Il raddoppio dei temini è previsto nei casi in cui all'articolo 12 del Dl. 78 del 2009 consente la presunzione che gli investimenti ed attività estere siano  costituite, 
salva la prova contraria, mediante redditi sottratti a tassazione. La presunzione opera per le attività detenute in Paesi black list pro tempore inclusi nelle liste di cui  ai 
Dm 4 maggio 1999 e 21 novembre 2001 (art. 12, Dl. 78/2009 e art. 1, co. 143 L. 208/2015). Per l'Agenzia, qualora, però, venga utilizzato un veicolo per garantire 
l'occultamento della reale disponibilità, è la sede di quest'ultimo che determina il paese di detenzione dell'attività. Pertanto, anche in presenza di una detenzione 
effettiva dell'attività presso un paese collaborativo, quello che rileva ai fini del regime applicabile è lo stato in cui ha sede il veicolo interposto. Tale criterio generale 
non opera però in tutte le ipotesi in cui la localizzazione dell'attività sia stata già idonea a garantire l'occultamento al fisco italiano della reale detenzione.
Tale criterio generale non opera però in tutte le ipotesi in cui la localizzazione dell'attività sia stata già idonea a garantire l'occultamento al fisco italiano della reale 
detenzione. Si considerano detenute nello Stato in cui risiede o è localizzato il soggetto interposto (circolare 10/E/2015, par. 1.2.1)

- Il raddoppio dei termini non si applica per Ive e Ivafe.

- Secondo l'Agenzia (Telefisco 2022),  la sospensione di 85 dei termini d accertamento in corso l'8 marzo 2020 è ancora operante per tutti i termini che non siano 
scaditi fra l'8 marzo e il 31 dicembre 2020.



OBBLIGHI DICHIARATIVI A CARICO DEGLI EREDI
▪ Per le persone decedute la dichiarazione deve essere presentata da uno degli eredi. Sul frontespizio del Modello 

devono essere indicati il codice fiscale e gli altri dati personali del contribuente deceduto. L’erede deve compilare 
l’apposito riquadro del frontespizio “Riservato a chi presenta la dichiarazione per altri”, secondo le indicazioni fornite 
nelle istruzioni, e sottoscrivere la dichiarazione.

DICHIARAZONE RELATIVA AL PERIODO D’IMPOSTA N

PRESENTAZIONE AGLI UFFICI POSTALI PRESENTAZIONE TELEMATICA

DATA DEL DECESSO TERMINI DI PRESENTAZIONE DATADEL DECESSO TERMINI DI PRESENTAZIONE

1° gennaio n - 28 febbraio n+1
Termini ordinario:

Dal 30 aprile  n+1 al 30 giugno n + 1
1° gennaio n - 31 luglio n+1

Termine ordinario:

30 novembre n+1

1° marzo n+1 - 30 giugno n+1
Termine prorogato di 6 mesi

31 dicembre n +1
1° agosto n+1 - 30 novembre n+1

Termini prorogati di 6 mesi: 
31 maggio n+2

▪ Termini di versamento da parte degli eredi.

Per le persone decedute nell’anno N o entro il 28 febbraio N+1, i versamenti devono essere effettuati dagli eredi nei termini
ordinari. Per le persone decedute successivamente, i termini sono prorogati di sei mesi e scadono quindi il 30 dicembre N+1



SANZIONI
▪ L'obbligazione al pagamento della sanzione non si trasmette agli eredi (art. 8, D. Lgs. 472/1997)

▪ Restano le sanzioni a carico degli eredi, qualora violino l’obbligo di dichiarare i redditi e le attività all’estero detenuti
dal de cuius nel periodo d’imposta in corso alla data del decesso e - nel caso in cui sia deceduto prima di aver 
presentato la relativa dichiarazione - in quello precedente.



SANZIONI/2
Imposte sui redditi, IVIE, IVAFE  e imposte sostitutive Moniotoraggio fiscale (quadro RW)

Dichiarazione presentata Dichiarazione omessa Dichiarazione omessa o  presentata

SANZIONI ORDINARIE
da 120% a 240% delle imposte evase  (art. 1, 
co. 2 e 8, D. Lgs. 471/1997; vedere anche  la 
riduzione prevista dal comma 4). 

da 160% a 320% (80% - 160%, se la dichiarazione 
è presentata entro il termine di presentazione della 
dichiarazione per l'anno successivo). Art. 1, co 1 e 8, 
D. lgs. 471/97.

dal 3% al 15% per cento e degli importi non 
dichiarati.   Se la dichiarazione è presentata entro 
90 giorni dal termine, euro 258

SANZIONI  RADDOPPIATE da 240% a 480% imposte evase.

da 320% a 640% (160% - 320%, se la 
dichiarazione è presentata entro il termine di 
presentazione della dichiarazione per l'anno 
successivo). Art. 1, co 1, D. lgs. 471/97.

dal 6% al 30% degli importi non dichiarati.Se la 
dichiarazione è presentata entro 90 giorni dal 
termine, euro 258

RAVVEDIMENTIO OPEROSO

Ammesso il ravvedimento operoso  SOLO per 
le dichiarazioni presentate, anche entro 90 
giorni dal termine di scadenza. In tal caso si 
applica la sanzione minima di 250 euro ridotta 
ad 1/9 ex art. 13, comma , lettera a-bis, D. 
lgs. 472/97 

NON ammesso
Ammesso il ravvedimento operoso  SOLO per le 
dichiarazioni presentate, anche entro 90 giorni 
dal termine di scadenza

Ciscun cointestatario, procuratore o obbligato alla compilazione del quadro RW è passibile della sanzione sull'intero patrimoni e non solo sua sua quota di possesso.

- Il raddoppio delle sanzioni è previsto nei casi in cui all'articolo 12 del Dl. 78 del 2009 consente la presunzione che gli investimenti ed attività estere siano  costituite, salva la prova contraria, 
mediante redditi sottratti a tassazione. 

- Il raddoppio delle sanzioni e la maggiorazione di 1/3 di cui al comma 8  non si applica per Ive e Ivafe (ris 82/E del 2020).



COSTO FISCALE PER GLI EREDI

REDDITI DIVERSI

▪ Art. 68, comma 6, Tuir. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in 
mancanza, quello dichiarato agli effetti dell'imposta di successione, nonché, per i titoli esenti da tale imposta, il 
valore normale alla data di apertura della successione.

▪ Titoli esenti da imposte di successione: risoluzione 120/E del 2001: «Per quanto  concerne  la  valorizzazione  di  
titoli  esenti  dall'imposta  sulle successioni,  si  ricorda  che  - come  precisato  nella risoluzione n.  115/E del  13  
luglio  1999  - detti  titoli  non concorrono a formare l'asse  ereditario e,   pertanto,  non  devono  essere  indicati  
nella  dichiarazione  redatta ai fini dell'imposta sulle successioni.        Pertanto si   ritiene   che,   qualora   i   titoli
esenti,   pur  non  sussistendone l'obbligo,  siano  stati  comunque  inseriti nella dichiarazione  di successione,   vada  
in ogni caso assunto quale costo  il valore normale di  cui all'articolo  9  del  TUIR  alla data di apertura della 
successione, così  come previsto dal citato articolo 82, comma 5, dello stesso testo unico.

▪ Valore dichiarato in successione inferiore al costo fiscale del de cuius: valore il valore dichiarato in 
successione (circ. 12/E del 2012, par. 3.1)

▪ Partecipazioni esenti da imposte di successione ex art. 3, comma 4-ter, TUS:  il costo fiscale per gli eredi è 
il valore normale (art. 9, co. 4, TUIR) alla data della successione  (circ. 12/E del 2008, par. 3.2)



COSTO FISCALE PER GLI EREDI
REDDITI DI CAPITALE

▪ L’art. 68, comma 6, TUIR rigurda solo i redditi diversi e non anche i redditi di capitali. Ai fini dei redditi di capitale, il 
costo  è quello originario del de cuius anche se diverso da quello assoggettato ad imposta di successione ex art. 18, 
TUS (DRE Emilia Romagna 909/721 del 2019; DRE Lombardia 904/1168 del 2019 v. anche risposta 441/2019 e 
69/2020).

Eccezioni

▪ Ai fini della determinazione degli interessi  sui titoli di cui al d.lgs. n. 239 del  1996, si  deve  tener  conto  
degli  interessi  maturati  fino  alla  data  di  apertura della   successione,   considerato   che   gli   interessi   
maturati  successivamente a tale data sono attribuibili in capo agli eredi. Presumibilmente, in mancanza di un 
sostituto che operi l’imposta sostitutiva, i proventi maturati devono essere indicati nella dichiarazione del de 
cuius (v. circolare 213/E del 2000, par 3.

▪ I  trasferimenti di quote o azioni di OICR a dossier diversamente intestati sono da considerare fattispecie 
fiscalmente rilevanti ai fini dell’applicazione della ritenuta sui redditi di capitale anche se derivano da successioni 
(o donazioni). Pertanto, per la determinazione dei redditi di capitale da assoggettare a ritenuta in sede di 
trasferimento a seguito di successione rileva, se positiva, la differenza tra il valore delle quote o azioni alla data 
di apertura della successione e il costo medio ponderato del de cuius. (v. circolare 19/E del 2013). 


